
NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA REDATTA A NORMA DELL’ARTICOLO 2435 BIS DEL CODICE CIVILE

ESERCIZIO CHIUSO IL 31.12.2011

Premessa

L’Ente svolge attività di ricerca scientifica.  

L’Ente non controlla altri enti-imprese e non appartiene ad alcun gruppo.

La presente nota integrativa è stata redatta per quanto disposto dalla delibera della Giunta

Regionale del Veneto n. 2078/2011 e dal Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti

Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 10/2012

Attestazione di conformità

Il presente rendiconto d’esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme

vigenti per le società di capitali ai sensi dell’articolo 2435 bis del Codice Civile.

Specifica delle voci

Con riferimento alle disposizioni dell’articolo 2427 Cod. Civ. “Contenuto della Nota Integrativa”

nel documento in oggetto viene indicato quanto di seguito esposto:

Punto n. 1) “Criteri di valutazione delle voci del Bilancio, di rettifica di valore, di conversione in

moneta di conto”.

In  ordine  ai  criteri  di  valutazione adottati  si  precisa  che,  in  linea con le  previsioni  dettate

dall’articolo 2426 del Codice Civile,  nella valutazione degli  elementi  dell’attivo e del passivo

sono stati osservati i seguenti criteri:

• le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte nell’attivo per il costo sostenuto al netto

delle relative quote di ammortamento; le aliquote di ammortamento applicate sono state

calcolate  tenendo  conto  dell’utilità  pluriennale  delle  immobilizzazioni  in  argomento  sui

seguenti periodi, garantendo in tal modo il completamento del processo di ammortamento in

relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione;

• le immobilizzazioni materiali sono iscritte al valore di acquisto comprensivo degli oneri di

diretta imputazione e al netto dei fondi di ammortamento accantonati; il suddetto costo è

stato  ammortizzato  tramite  le  quote  annuali  di  ammortamento;  queste  risultano

sostanzialmente  calcolate  sulla  scorta  delle  aliquote  fiscali  in  quanto  ritenute  congrue

rispetto alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti;

• i crediti dell’attivo circolante sono stati iscritti in bilancio al valore nominale diminuito, ove

necessario, dei fondi di svalutazione in maniera analitica e forfettaria, costituiti nell’esercizio

e negli  esercizi  precedenti,  e  ritenuti  adeguati  ad esprimere il  loro presumibile  valore di

realizzo;

• le disponibilità liquide sono state iscritte al loro valore nominale o numerario; 

• i debiti iscritti nel passivo di Stato Patrimoniale sono esposti al loro valore nominale in base

ai titoli da cui derivano.
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I  criteri  di  valutazione non hanno subito sostanziali  modifiche rispetto a quelli  adottati  nel

bilancio del precedente esercizio.

Non si sono inoltre verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe

di cui al comma 4 dell’articolo 2423 ed al comma 2 dell’articolo 2423 bis.

La valutazione delle voci è stata effettuata nel pieno rispetto del principio della prudenza e

nella prospettiva di continuazione dell’attività.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente

dalla data dell’incasso o del pagamento.  

Sono indicati solo gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio e si è inoltre tenuto conto

dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se riconosciute dopo la chiusura

dello stesso.

Punto  n.  4)  “Variazione intervenute  nella  consistenza  delle  voci  dell’attivo  e  del  passivo  e

movimenti del Fondo T.F.R. e altri fondi”  .  

In  sintesi,  i  movimenti  delle  macroclassi  -  contraddistinte  dalle  lettere  maiuscole  -

caratterizzanti gli schemi obbligatori dell’attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale così come

previsto  dall’art.  2424  del  Codice  Civile  possono  essere  quantitativamente  così  evidenziati

(valori arrotondati all’unità di euro):

ATTIVO

Macroclassi Valore al 31.12.2010 Valore al 31.12.2011 +Incr. / -Decr.

A) Credito vs soci 0 0 0

B) Immobilizzazioni 1.849.059 2.662.993 +813.934

C) Attivo circolante 2.520.044 2.082.505 -437.539

D) Ratei – risconti 33.000 0 -33.000

PASSIVO

Macroclassi Valore al 31.12.2010 Valore al 31.12.201 +Incr. /-Decr.

A) Patrimonio Netto 4.076.960 4.374.472 +297.512

B) F.di rischi oneri 0 0 0

C) T.F.R. 21.296 26.521 +5.225

D) Debiti 291.620 332.559 +40.939

E) Ratei – Risconti 12.227 11.946 -281

Ai fini  di  una corretta interpretazione dei dati  di bilancio vengono fornite di  seguito alcune

delucidazioni  circa le variazioni e la consistenza delle voci  dell’attivo e del passivo di  Stato

Patrimoniale ritenute di maggiore significatività:

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni  immateriali.  Le  immobilizzazioni  immateriali  ammontano  alla  fine

dell'esercizio considerato ad euro 0 (valori arrotondati all’unità di euro).
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Immobilizzazioni  materiali.  Vengono  di  seguito  elencate  dette  immobilizzazioni  alla  fine

dell’esercizio considerato (valori arrotondati all’unità di euro):

Impianti e attrezzature 38.408

Altri beni 27.841

In relazione al disposto dell’articolo 10 della legge n. 72 de 19.03.1983 si precisa che nessuna

rivalutazione è stata eseguita in passato su beni tuttora in patrimonio alla società e non sono

state effettuate rivalutazioni a norma della legge 342/2000.

Immobilizzazioni finanziarie. Le immobilizzazioni finanziarie ammontano alla fine dell'esercizio

considerato ad euro 2.596.744 rappresentate da titoli (valori arrotondati all’unità di euro).

ATTIVO CIRCOLANTE

Di seguito si elencano le poste contabili che formano l’attivo circolante alla fine dell’esercizio

considerato (valori arrotondati all’unità di euro):

Attività non cost. immob.li 207.890

Crediti vs clienti 5.460

Altri crediti 26.717

Disponibilità liquide 1.842.438

PATRIMONIO NETTO

Si  evidenzia  di  seguito  il  patrimonio disponibile  dell’Ente alla  fine  dell’esercizio considerato

(valori arrotondati all’unità di euro):

Voce Valore 31.12.2010 Incremento Decremento Valore 31.12.2011

Patrimonio libero 4.076.960 297.512 4.374.472

DEBITI

Di  seguito  si  elencano  le  poste  contabili  che  formano  la  macroclasse  debiti  alla  fine

dell’esercizio considerato (valori arrotondati all’unità di euro):

Debiti vs fornitori 231.253

Debiti tributari 34.981

Debiti vs inps inail 10.599

 Altri debiti 55.726

FONDI PER RISCHI E ONERI

Nel prospetto di bilancio in oggetto non risulta esistente la posta “Altri fondi” .

FONDO TFR

Alla data di chiusura dell’esercizio considerato il Fondo TFR dell’Ente ammonta ad euro 26.521.

In  merito  alle  imposte  rilevate  nella  voce  22)  del  Conto  Economico  “Imposte  correnti,

anticipate  e  differite  si  segnala  che le  voci  ricomprese  nel  Conto  economico  del  dittico  di

bilancio in esame non evidenziano differenze di carattere temporaneo tra quanto disposto dalla
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normativa civilistica e quanto previsto dalle disposizioni di carattere fiscale, con la conseguenza

che non si sono rilevate nell’esercizio in oggetto imposte anticipate e/o differite.

Punto n. 5) “Informazioni relative alle partecipazioni in imprese controllate e collegate”.

Si segnala che non risultano iscritte partecipazioni in enti-imprese controllate e collegate.

Tale risultanza di  bilancio riflette la circostanza, come già  evidenziato nella  premessa della

presente nota integrativa, che l’Ente non controlla altri enti-imprese e non appartiene ad alcun

gruppo.

Punto n. 6)  “Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 5 anni; debiti

assistiti da garanzie reali.”

Si evidenzia che l’ente non presenta debiti / crediti con tali caratteristiche. 

Punto n. 8) “Oneri finanziari imputati a valori iscritti nell’attivo”.

Nel presente rendiconto nessun valore iscritto nell’attivo di Stato Patrimoniale si riferisce ad

oneri  di  carattere  finanziario  capitalizzati  nel  corso  dell’esercizio  a  cui  ci  si  riferisce  con il

presente prospetto.

Punto n. 11) “Ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi”.

Nel corso dell’esercizio considerato non si sono realizzati proventi di questo genere.

Punto n. 18) “Azioni di godimento, obbligazioni, convertibili e simili”.

Il presente punto della nota integrativa non è pertinente in quanto la Società non detiene titoli
rispondenti alle caratteristiche di cui sopra. 
Punto n. 19) “Numero e caratteristiche di altri strumenti finanziari emessi dalla società”.

Il  presente  punto  della  nota  integrativa  non  è  pertinente.  L’Ente  non  ha  emesso  titoli

rispondenti alle caratteristiche di cui sopra.

Punto n. 19-bis) “Finanziamenti effettuati dai soci alla società”

Il presente punto della nota integrativa non è pertinente. L’Ente non presenta nel dittico di

bilancio in analisi valori riferibili alla voce in oggetto. 

I punti 20) – 21) e 22) dell’articolo 2427 del Codice Civile “Contenuto della Nota Integrativa”

non  vengono  trattati  in  quanto  non  confacenti  alle  operazioni  che  hanno  caratterizzato  la

gestione dell’ Ente nel corso del periodo amministrativo considerato nel presente bilancio.  

CONCLUSIONI
Si conclude la presente nota integrativa assicurando che le risultanze del rendiconto in oggetto

corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza delle norme vigenti.

Il  presente bilancio rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione

patrimoniale e finanziaria dell’Ente, nonché il risultato economico dell’esercizio considerato.
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